
ATTIVITA’ 
PROSSIMA SETTIMANA 

Mercoledì 21 Novembre - Ore 19 

Studio biblico comunitario 
 a cura del past. R. Lattanzio 

Giovedì 22 Novembre - Ore 10 

Incontro dell’Unione Femminile 
in chiesa 

Venerdì 23 Novembre - Ore 19 

Consiglio di Chiesa 

DOMENICA 25 Novembre  

Ore 10 
Incontro col Gruppo Giovanissimi 

Ore 11 

Scuola Domenicale 
e 

CULTO DI ADORAZIONE 
E LODE AL SIGNORE 

Past. Ruggiero LATTANZIO  
C.so Sonnino, 23 - 70121 BARI  

Tel. 080/55.43.045  

Cell. 329.79.55.630  

E-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it  
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della CHIESA CRISTIANA 

EVANGELICA BATTISTA 

Altamura - via Parma, 58 
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n. 41  -  Anno XXXVII  -  18/Novembre/2018  -  diffusione interna - fotocopie 

A cura dell’Associazione Chiese Evangeliche Battiste  
di Puglia e Basilicata 

Tema:  
"Ero straniero e mi avete accolto" 

Dipinti:  
Edoardo Arcidiacono 

Alessandra Arcidiacono 

Appendice:  
indirizzario Pastori e Chiese UCEBI 

Realizzazione grafica:  
a cura di Anna Dongiovanni 

Prezzo: Euro 3,50 cadauno 

Il ricavato della vendita del  
Calendario è devoluto interamente  

a favore della Convenzione  
Battista dello Zimbabwe 

Dio, che… segui ogni giorno 
il travaglio dei nostri passi, 
passi lenti, passi veloci,  
passi distratti, passi solitari,  
senza Te siamo come rigagnoli d’acqua 
che si perdono nel loro nascere. 
Ma il torrente sa di raggiungere il fiume  
se nel suo percorso segue il suo «letto», 
certo che alla fine del viaggio  
raggiungerà la foce dell’immenso mare. 
Dio, ti prego: fa’ che i nostri passi non rallentino  
solo a causa della nostra vecchiaia, 
ma che siamo lenti per ammirare,  
veloci per raggiungerti 
e attenti per cogliere vicino a noi 
la tua presenza… 

                           Viottoli, Comunità di base 

 



(tratto da “Il Cenacolo”)  
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Non sono un’appassionata di corsa. Ogni volta che affronto momenti critici, in 
cui è difficile perseverare, mi dico: Devo migliorare la mia capacità di soppor-
tazione. Mi eserciterò nella corsa, mi allenerò fino a correre due chilometri in 
meno di dieci minuti. Nella Bibbia si parla spesso di sopportazione, la capaci-
tà di perseverare in situazioni dolorose o spiacevoli senza lamentarsi. Paolo 
ricorda alcune prove che ha dovuto sopportare, tra cui la prigione, essere 
frustrato e minacciato di morte (2 Corinzi 11:16-33). Paolo scrive a Timoteo 
che lo implora di accorrere in suo aiuto, perché tutti lo hanno abbandonato: 
“Tu invece hai seguito da vicino il mio insegnamento, la mia condotta, i miei 
propositi, la mia fede, la mia pazienza, il mio amore, la mia costanza, le mie 
persecuzioni, le mie sofferenze, quello che mi accadde ad Antiochia, a Iconio 
e a Listra. Sai quali persecuzioni ho sopportate; e il Signore mi ha liberato da 
tutte. Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saran-
no perseguitati. Ma gli uomini malvagi e gli impostori andranno di male in 
peggio, ingannando gli altri ed essendo ingannati. Tu invece, persevera nelle 
cose che hai imparate e di cui hai acquistato la certezza, sapendo da chi le 
hai imparate, e che fin da bambino hai avuto conoscenza delle sacre Scrittu-
re, le quali possono darti la sapienza che conduce alla salvezza mediante la 
fede in Cristo Gesù.” (2 Timoteo 3:10-15). 
Non a tutti i cristiani capita di affrontare sofferenze estreme come agli apo-
stoli, tuttavia ci sono momenti di sconfitta: solo la grazia di Dio ci dà la forza 
necessaria a sopportare le difficoltà. Possiamo farlo grazie a Gesù, per i suoi 
meriti. Davanti alle lotte, pensiamo a Lui, morto sulla croce per i nostri pecca-
ti. In questo modo, vinceremo le battaglie più aspre e, fissando lo sguardo sul 
premio della vita eterna in Cristo Gesù, continueremo a correre “la gara che 
ci è proposta”. 

(Ebrei 12:1) 

Anche noi, dunque, poiché siamo circondati da una così grande 
schiera di testimoni, deponiamo ogni peso e il peccato che così 
facilmente ci avvolge, e corriamo con perseveranza la gara che ci 
è proposta. 

"All'angelo della chiesa di Smirne scrivi: Queste cose dice il primo e     
l'ultimo, che fu morto e tornò in vita: Io conosco la tua tribolazione, la    
tua povertà (tuttavia sei ricco) e le calunnie lanciate da quelli che dicono 
di essere Giudei e non lo sono, ma sono una sinagoga di Satana. Non 
temere quello che avrai da soffrire; ecco, il diavolo sta per cacciare alcuni 
di voi in prigione, per mettervi alla prova, e avrete una tribolazione per 
dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e io ti darò la corona della vita". 

(Apocalisse 2,8-10) 

"Questa meravigliosa promessa di salvezza ha caricato di forza e di speran-
za intere generazioni di credenti, incoraggiandoli a perseverare nella fede 
fino all'ultimo respiro e, oggi, può continuare a essere una fonte d’incoraggia-
mento per tutti noi...  
Cristo si fece carico di una corona di spine per guadagnare per noi la corona 
della vita... Come ai giochi olimpici i vincitori ricevevano una corona sul capo, 
così il Signore Gesù promette la corona della vita eterna a quanti saranno 
fedeli sino alla morte, correndo per Lui fino al traguardo della loro corsa terre-
na...  
La nostra fedeltà al Signore non dipende dalle nostre misere forze umane, 
ma è un dono dalla grazia di Dio che ha preso forma in Cristo: colui che è 
stato veramente fedele fino alla morte. Per cui, quanto più ci affideremo a 
Cristo, anziché a noi stessi, tanto più saremo in grado di affrontare le tribola-
zioni della vita, rimanendo saldi nella fede" . 

(Ruggiero Lattanzio)  

https://www.facebook.com/rugg.lattanzio?__tn__=%2CdK%2AF-R&eid=ARCV5l2j3NYIwBWQ0cNHIL81FjGxqg671gDqQxBXVoFnsNlXwoN2k9Zreqo3yo38SIydmxyKuSclqAYr

